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Le caratteristiche del procedimento sommario di cognizione

Á Processoalternativo a quelloordinario,caratterizzatoda unacognizionepiena

macon forme processualisemplificate.

ÁUtilizzabileper la proposizionedi tutte le domande tipiche del processodi

cognizione: accertamento,condannae costitutive.

ÁConsenteƭΩƻǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻdi un provvedimentoemessosotto formadi ordinanza,

maconefficaciaanalogaa quellaattribuita allasentenza.

Á Principaletratto distintivodel rito sommario: ampiadiscrezionalitàdel giudice

nellatrattazionedel procedimentoe nellemodalitàdi assunzionedelleprove.
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La natura del procedimento secondo la giurisprudenza

Trib. Varese,ord. 18 novembre2009: qualificail rito sommariodi cognizionecomeζΨrito ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǘƻΩdi cognizione» e ciò

sullascortadi puntualiargomentazioni,ed in particolare:

Áladdovesi trattassedi riti ontologicamentedifferenziati,il passaggiotra il rito sommarioe ordinario (e viceversa)non

sarebbeipotizzabile

Ála L. 69/2009 riconducei procedimenticivili a tre riti di cognizionetra cui vi è il rito sommario: la sua collocazione

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdei procedimenti civili di natura contenziosaescludeche il procedimentosommariodi cognizionepossa

ricomprendersitra le tutele sommarie;

ÁƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀchedefinisceil procedimentosommariodi cognizioneè idoneaa passarein giudicatoexart. 2909cod. civ.,

perciònonpuò chetrattarsi di un processodi cognizione,alternativoa quelloa cognizionepiena.

Sivedanoinoltre:

ÁCass., Sez. Un., 10 luglio 2012, ord. n. 11512: «ΧƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜdel rito sommarionon escludela natura cognitiva e non

cautelaredelprocedimento,del restoesplicitamenteaffermatadalla rubricadelcapo3 bis , delcodicedi ritoΧ»

ÁCass., 14 maggio2013, ord. n. 11465: la «sommarietà» non riguarda«la cognizionedel giudicema esclusivamentela

semplificazionee la destrutturazionedellafaseistruttoria».
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Criteri di scelta tra rito sommario e rito ordinario (1)

Á Il punto nodale è rappresentatodalle esigenzeistruttorie della controversiae dal grado di

probabilitàche, in ragionedelle stesse,il rito sommariosia convertito in ordinario (art. 702-ter

cod. proc. civ.).

Á Il rito sommariopotrà esserepreferito, in lineadi massima:

Á per causedi caratteredocumentalechenonrichiedonoverifichecomplesse;

Á per liti basatesu fatti sostanzialmentee prevedibilmentepacifici;

Á per controversiecheimplichinosolo,o essenzialmente,la soluzionedi questionidi diritto .

Á Laprospettivain cuiƭΩŀǘǘƻǊŜdeveporsi è quella di una prognosisulla complessivamateria del

contenderecomerisultanteanchedalledifesedel convenuto.
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Criteri di scelta tra rito sommario e rito ordinario (2)

Á Il Giudice,nel valutarela procedibilitàdel rito sommario,non operaunavalutazioneprima facie

di fondatezzadella domanda,bensì una verifica circaƭΩidoneità di ǳƴΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀsemplice e

deformalizzataal fine di risolverela controversia.

Á !ƭƭΩŜǎƛǘƻŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀsommaria,il Giudicedefinirà la vertenzaalla luce di un convincimento
pieno e non di un mero apprezzamentocirca la verosimiglianzadelle ragioni delle parti (come
accadeinvecein sedecautelare).

Á La scelta del rito sommario può rivelarsi rischiosa: dalla valutazionepreliminare il giudice
potrebbe ritenere sufficienteǳƴΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀsommaria,ma comunquerespingerele domande
ŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜ; ciò in quanto la conversionedel rito non èƭΩǳƴƛŎŀalternativaŀƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛƳŜƴǘƻdella
domandapropostain viasommaria.
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Criteri di scelta tra rito sommario e rito ordinario (3)

Á Ampi poteri concessial giudice per la gestionedel procedimento: la trattazione può
esaurirsi in ǳƴΩǳƴƛŎŀudienza (es. richieste di termini per lo svolgimento di attività
difensive, quali il deposito di memorie per replicare alla comparsadi risposta del
convenuto,possonononessereaccoltedalgiudice).

Á Peculiaredisciplina della domanda riconvenzionale: è disposta la separazionedalla
domanda principale ogniqualvolta,solo per ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀΣsia possibileǳƴΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ
sommaria(rischiodi duplicazionedi decisionieventualmentecontraddittorie).

Á [ΩƛƴǘŜǊŀcausadeve essereconvertita nel rito ordinario in casodi connessione«forte»
tra le duedomande(pregiudizialità,continenza,accessorietà,ecc.) (Prot. proc. somm. di
cogn., Osservatoriodi Verona,2010, cfr. infra).
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Procedimento sommario di cognizione: 
ambito di applicazione

Á Applicabilenelle causenelle quali il Tribunalegiudicain composizionemonocratica(art. 50-
ter cod. proc. civ.).

Á Quindinonapplicabilenellecause:
Á oveil Tribunalegiudicain composizionecollegiale(art. 50-biscod. proc. civ., fra le quali le causesottoposteal rito

specialedellaclassactionexart 140-biscod. cons.);
Á di competenzadel Giudicedi Pace;
Á di competenzadellaCorteŘΩ!ǇǇŜƭƭƻcomegiudicedi primo grado;
Á è controversaƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁdel procedimentosommarioalle causesottopostead altro rito speciale(laburisticoe

locatizio).

Á Laddovela domanda non sia di competenzadel Tribunale monocratico, il Giudice,con
ordinanzanon impugnabile,ne dichiaraƭΩƛƴŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ. 702-ter cod. proc.
civ.
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Atto introduttivo

Á Formadella domanda: ricorso (che deve conteneretutti requisiti previstiŘŀƭƭΩŀǊǘ. 163
cod. proc. civ., salvola fissazionedelladatadellaprimaudienza).
Á Secondoparte delladottrina (LUISO) appareimproprio cheƭΩŀǾǾŜǊǘƛƳŜƴǘƻriguardantele decadenzedel convenutodi

cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 163, terzo comma,n. 7, cod. proc. civ. siacontenutonel ricorso: sarebbestato più opportuno prevedere
chetale avvertimentofosseinseritonel decretodi fissazionedi udienza.

Á Con riferimento ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻdi esperire il tentativo di mediazione, secondola giurisprudenzaprevalente(cfr. Trib.
Torino,ord. 23 marzo2015e Trib. Varese,ord. 20 gennaio2012), anchenel processosommariodi cognizionedi cui
all'art. 702-bis cod. proc. civ. trova applicazionela mediazioneobbligatoria, non essendoil rito a determinare
l'obbligatorietàdel procedimentodi mediazione,bensìla naturadellacontroversia.

Á Il ricorso ex art. 702-bis cod. proc. civ., a seguitoŘŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀnotificazione,può
essereoggetto di trascrizioneai sensidel combinatodispostodegliartt. 2652, 2653
e 2658cod. civ.
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Costituzione delle parti
Á [ΩŀǘǘƻǊŜdeposita il ricorso e il fascicolodi parte da questomomento si produconogli effetti processualidella domanda

(prevenzioneai fini della litispendenza,dellacontinenzae dellaconnessione; perpetuatioiurisdictionisex art. 5 cod. proc. civ.;
perpetuatiolegitimationisexart. 111cod. proc. civ.).

Á Lacancelleriaforma il fascicoloŘΩǳŦŦƛŎƛƻe vienedesignatoil Giudice.

Á Il Giudicefissa,condecreto,ƭΩǳŘƛŜƴȊŀdi comparizionedelleparti ed assegnaal convenutotermine per la costituzionechedeve
avvenirenon oltre 10 giorni primaŘŜƭƭΩǳŘƛŜƴȊŀ(a differenzadel procedimentoordinario,non è previstoun termine più lungo
per la comparizionedel convenutochesi trovaŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻύ.

Á Il TribunaleGenova,ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdiǳƴΩŀȊƛƻƴŜper il riconoscimentodella protezioneinternazionale,ha affermato che«pur non
essendostata effettuata alcunacostituzionein giudizio, trova applicazionel'art. 702 bis, commi 3 e 4, c.p.c., da cui si può
ricavarechenonsoloil depositodellacomparsadi costituzionee rispostama anchela meraproduzionedi documentioffertiΨƛƴ
ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΩdeveavvenirenonoltre diecigiorniprimadellaudienza» (cfr. Tribunaledi Genova,13 settembre2016).

Á Il ricorsoe il decretodevonoesserenotificati al convenuto,a curaŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜe anchea mezzoP.E.C., almeno30 giorni prima
della data fissataper la sua costituzione(quindi notifica almeno 40 giorni prima ŘŜƭƭΩǳŘƛŜƴȊŀ= 30+10; parte della dottrina
(TEDOLDI) ritiene chela notifica debbaperfezionarsientro il termine minimo di trenta giorni prescrittoex legenon bastandoche
ƭΩŀǘǘƻsiaavviatoallanotifica da questomomentosi produconoanchegli effetti sostanzialidella domanda(quali,a titolo
esemplificativo,ƭΩƛƴǘŜǊǊǳȊƛƻƴŜdellaprescrizioneexart. 2943cod. civ. eƭΩƛƳǇŜŘƛƳŜƴǘƻdelledecadenze).

Á Depositodellacomparsadi costituzionee del fascicolodi parte,a curadel convenuto.

N.B. al rito sommariodi cognizionesi applicala disciplinadellasospensioneferiale(salvochesi tratti di controversiedi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 92
Ord. Giud. (R.D. 30 gennaio1941, n. 12) o in materie di lavoro e previdenziali,laddovea queste ultime si ritenga applicabileil
procedimentosommario).
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Comparsa di costituzione del convenuto
Á Nella comparsadi risposta tempestivamentedepositata il convenutodeve proporre le sue difese, prendere posizionesui fatti posti a

fondamentodelledomandeformulatedal ricorrente,produrredocumentie indicaremezzidi provae, a penadi decadenza:

Á proporredomandericonvenzionali;

Á formulare le eccezioniprocessualie di merito non rilevabili ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ(tra queste, rientra anche l'eccezionedi arbitrato, come
recentementestatuito dallagiurisprudenzadi legittimità, cfr. Cass., 5 giugno2019, n. 15300«Né la competenzaarbitrale,quantomeno
in questioniincidentisu diritti indisponibili,può essereassimilataalla competenzafunzionale,cosìda giustificareil rilievo officiosoex
art. 38 c.p.c., comma3, atteso che essasi fonda unicamentesulla volontà delle parti, le quali sonolibere di sceglierese affidare la
controversiaagli arbitri [Χ]. Il convenutoinoltre, nella comparsadi risposta,Ψŀpena di decadenzadeve proporre le... eccezioni
processualie di merito che non sono rilevabiliŘϥǳŦŦƛŎƛƻΩ. Tra queste,come sopra s'è detto, rientra certamenteanchel'eccezionedi
incompetenzaperesserela controversiadevolutaad arbitri»);

Á presentare istanzadi chiamata in causadi terzi (la norma menzionasolo la chiamata in garanzia,ma gli interpreti riconoscono
ƭΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁdi qualunqueάǘƛǇƻέdi chiamatadi terzo in giudizio).

Á non si rinvieneǳƴΩŜǎǇƭƛŎƛǘŀdisciplinadella reazioneŘŜƭƭΩŀǘǘƻǊŜalle domandee alle eccezionipropostedal convenutoin comparsadi
rispostané, soprattutto, alcunaespressabarriera preclusivaper le istanzeistruttorie e per la produzionedi documenti. Parte della
dottrina e della giurisprudenzaritiene che, nel silenziodella legge,le parti non subiscanolimitazioni, potendo formulare richieste
istruttorie e produzionidocumentalifino a che la causanon vengatrattenuta in decisione(MENCHINI, BALENA), ovvero fino alla prima
udienza(FERRI; Cfr. Cass. 18 dicembre2015 n. 25547); un secondoorientamento ritiene, al contrario, che le preclusioniistruttorie
maturino in coincidenzacon gli atti introduttivi (TEDOLDI; Cfr. Cass. 5 ottobre 2018, n. 24538; CorteŘΩ!ǇǇŜƭƭƻdi Genova,21 giugno
2019).
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La prima udienza

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdellaprimaudienza,il Giudicedovràverificare:

la propria competenzaper materia, territorio e valore in difetto, dichiarerà, con ordinanza, la propria

incompetenza

la sussistenzadei presuppostiprocessualidi cuiŀƭƭΩŀǊǘ.

183, primo comma, cod. proc. civ. (es.: la regolaritàdella

costituzionedelle parti, della notifica del ricorso e del

decreto di fissazione udienza, ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜdel

contraddittorio,etc.Χ)

in difetto, il Giudicepronuncerà,a secondadei casi, i

provvedimentidi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 183, primo comma,cod.

proc. civ.

la sussistenzadei presuppostiperƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdel rito

sommario di cognizione alla domanda principale e a

quella riconvenzionale (principalmente si tratta di

verificaresela causarientri tra quelledi competenzadel

Tribunalemonocratico)

in caso negativo, la domanda verrà dichiarata

inammissibile con ordinanza non impugnabile (la

dottrina riconosce la possibilità di riproporre la

domandanelleforme del procedimentoordinario)

la possibilitàŘΩƛǎǘǊǳƛǊŜla causasecondoil procedimento

sommariodi cognizione

in casonegativo,verrà disposta,con ordinanzanon

impugnabile, la conversione del rito e fissata

ƭΩǳŘƛŜƴȊŀexart. 183cod. proc. civ. (cfr. infra)
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Switch:
Řŀƭ Ǌƛǘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ ŀƭ Ǌƛǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Χ 

procedimentale

Come abbiamo appena visto, nel corso della prima udienza, il Giudice potrà
decideredi mutare il rito , fissando,con ordinanzanon impugnabile,ƭΩǳŘƛŜƴȊŀex
art. 183cod. proc. civ.

«Seritienechele difesesvoltedalle parti richiedonoǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜnon sommaria, il
giudice,conordinanzanon impugnabile,fissaƭΩǳŘƛŜƴȊŀdi cuiŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ183. In tal
casosi applicanole disposizionidel libro II» (art. 702-ter, terzo comma,cod. proc.
civ.).
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Switch:
dal rito sommario di cognizione al rito ordinario

secondo la giurisprudenza
App. Milano,5 novembre2019: «L'apprezzamentodelleesigenze(sostanzialie/o processuali)suscettibilidi giustificare
la conversionedel rito sommarioex art. 702 bis c.p.c. è rimessoalla valutazioneinsindacabiledel giudice,che si
manifesta con apposita ordinanza,definita espressamentenon impugnabile dall'art. 702-ter, comma 2 [rectius,
comma3], c.p.c.. Ai fini di tale apprezzamento,il giudiceè chiamatoa esaminare,per un verso,l'oggetto dellacausae
i fatti costitutivi della domanda; per altro verso, l'impostazionecomplessivadel sistemadifensivodel convenuto,
insiemealle eventualirichiesteistruttorie formulateo comunqueprospettatequalethemaprobandum. All'esitodi tali
valutazioni,tenuto contodellacomplessitàdellacausa,il giudicepotrà quindiprefigurarsiil percorsoche,a suomodo
di vedere,siprospettaper la decisionee,dunque,verificarnela compatibilitàconle formesemplificate(propriedel rito
sommario)»

Cass., 5 ottobre 2018, n. 24538: «Lavalutazione,da partedelgiudice,dellanecessitàdi un'istruzionenonsommaria,ai
fini dellaconversionedel rito ex art. 702ter, comma3, c.p.c., presupponepur semprechele partiςe in primo luogoil
ricorrenteςabbianodedotto negli atti introduttivi tutte le istanzeistruttorie cheritenganonecessarieper adempiere
all'onereprobatorioexart. 2967c.c., nonpotendosiattribuire a tale decisionela funzionedi rimetterle in termini per la
formulazionedellededuzioniistruttorie,chesianostateomesseo insufficientementearticolate"in liminelitis"»
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Switchprocedimentale:
Χ Řŀƭ Ǌƛǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŀƭ Ǌƛǘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ

Con il Decreto Leggen. 132 del 2014, convertito con modifiche dalla L. 162 del 2014, è stata
introdotta anche la possibilitàopposta e dunque, laddove il Giudice,adito con atto di citazione
notificato successivamenteal 11 dicembre 2014, rilevi che la causapossaesseretrattata con le
forme più snelle del procedimentosommariodi cognizione,potrà pronunciare con ordinanza la
conversionedel rito: «Nellecausein cui il tribunale giudicain composizionemonocratica, il giudice
nell'udienza di trattazione, valutata la complessità della lite e dell'istruzione probatoria, può
disporre,previo contraddittorio anchemediantetrattazionescritta, conordinanzanon impugnabile,
chesi procedaa norma dell'articolo 702-ter e invita le parti ad indicare,a penadi decadenza,nella
stessaudienzai mezzidi prova,ivi compresii documenti,di cui intendonoavvalersie la relativaprova
contraria. Serichiesto,può fissareuna nuovaudienzae termineperentorionon superiorea quindici
giorni per l'indicazionedei mezzidi provae produzionidocumentalie termineperentoriodi ulteriori
diecigiorniper le soleindicazionidi provacontraria» (art. 183-biscod. proc. civ.).
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Switchprocedimentale:
Χ Řŀƭ Ǌƛǘƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ ŀƭ Ǌƛǘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ Χ ƛƴ ǇǊŀǘƛŎŀ

Á In sede di prima udienzadi comparizioneil Giudicepotrà valutare la complessitàdella lite
nonchéŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜprobatoria conriferimento a:

Á fatti costitutivi delladomandaattorea;

Á difesesvoltedal convenutoe/o dal terzo(eccezionied eventualidomandericonvenzionali);

Á impiantoprobatorioofferto dalleparti, conriferimento siaa quantogiàdedotto siaa quantodeducibile

in baseal themaprobandum.

Á Laddove,alla luce della valutazionecondotta, ritenga sufficienteǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜsommariadella
causa,il Giudice,previo contraddittorio con le parti sul punto, ordinerà la conversionedel rito
conordinanzanon impugnabile.

Á In conseguenzadella conversione,il Giudice inviterà le parti a presentare,nella medesima
udienza,le istanzeistruttorie.

Á Su richiesta delle parti, il Giudicepotrà concederetermini (15 giorni + 10 giorni per prova
contraria)per il depositodi memorieistruttorie, fissandounanuovaudienzaŀƭƭΩŜǎƛǘƻdellaquale
pronunceràordinanza.
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Le fasi successive

Domandariconvenzionale:

Qualora la domanda riconvenzionalenecessitiǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜnon sommaria, il giudice dovrà disporre la

separazionedellecause(art. 702-ter, quartocomma,cod. proc. civ.):

Á amplissimadiscrezionalitàin capoŀƭƭΩƻǊƎŀƴƻgiudicante;

Á Rischio potenzialecontrastodei giudicati.

Fasedi trattazione:

Allaprima udienza,il Giudice«Χomessaogni formalità nonessenzialeal contraddittorio,procedenel modoche

ritiene più opportunoagli atti di istruzionerilevanti in relazioneall'oggetto del provvedimentorichiestoΧ»

(art. 702-ter, quinto comma,cod. proc. civ.).

Fasedecisoria:

ÁIl rito sommariodi cognizionesi concludeconǳƴΩordinanzaprovvisoriamenteesecutiva, checostituiscetitolo

per l'iscrizionedi ipoteca giudizialee per la trascrizione; ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀè idonea a passarein giudicatose non

impugnata.

ÁDettaordinanzacontienela pronunciasullespeseai sensidegliarticoli 91e segg. cod. proc. civ.

ÁLa formaŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀpermette al Giudicedi essereconcisoe di limitarsi a fornire la propria statuizione

nonchéunasuccintamotivazione.
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[ΩŀǇǇŜƭƭƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ
Á [ΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀconclusivadel procedimento,senon appellataentro 30 giorni dalla comunicazioneo notificazione, dà luogoa giudicatosostanziale

ex art. 2909 cod. civ. (cfr. Cass., 27 settembre 2017, n. 22674). In ambito amministrativo,ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀresaƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdi un procedimento
sommariodi cognizione,laddovenon appellata,può dunqueessereoggettodi giudiziodi ottemperanza(cfr. T.A.R. PugliaLecce,22 agosto2019,
n. 1434; T.A.R. CampaniaNapoli,11dicembre2018, n. 7097).

Á LasuccintamotivazionedelleordinanzedecisoriepotrebbecomportareunamaggioredifficoltàƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdei motivi di impugnazionee,
conseguentemente,maggiordifficoltà nellaredazioneŘŜƭƭΩŀǇǇŜƭƭƻ.

Á Il procedimentoin fasedi gravamesisvolgeràsecondole regoleprevisteper il procedimentoordinariodi appello,conduesoleeccezioni:
Á decorrenzadel termineŘΩƛƳǇǳƎƴŀȊƛƻƴŜdallacomunicazioneŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ; la SupremaCortehaaffermatoche«la comunicazionedeve

averead oggetto il testo integraledelladecisione,comprensivodeldispositivoe dellamotivazione,nonpotendofarsi decorrereil termine
brevedi impugnazionedalla solanotiziadel dispositivo,per evidentiesigenzedi difesadellaparte soccombente» (cfr. Cass., 5 settembre
2019, n. 22241; Cass., 23 marzo2017, n. 7401); in mancanzadellacomunicazioneo dellanotificazione,si applicheràil termine «lungo»
ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 327 cod. proc. civ., decorrentedallapubblicazionedel provvedimento(cfr. Cass., 13 dicembre2019, n. 32961; Cass., 27 giugno
2018, n. 16893);

Á In tema di decorrenzadei termini per ƭΩƛƳǇǳƎƴŀȊƛƻƴŜΣla Cass., 13 dicembre 2019, n. 32961, cit., specificache « [Χ] nel caso
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀex art. 702 ter c.p.c., comma6, la decorrenzacominciaΨŘŀƭƭŀsuacomunicazioneoƴƻǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΩ. SequindiƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀè
emessain udienzae la parte interessataad appellarlanon è contumacema non è presente,non vi saràcomunicazione,perchéai sensi
ŘŜƭƭΩŀǊǘ. 176 c.p.c., comma 2, ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀsi ritiene conosciuta. Nel caso invecein cuiƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀè emessafuori udienzae la parte
interessataad appellarlanonè contumace,aǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀla cancelleriaeffettuerà la comunicazione(chedeveessereintegralequantoa
motivazionee dispositivo[Χ]). Nelcaso,infine,in cuiƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀè emessain udienzao fuori udienzae la parte interessataad appellarlaè
contumace,si rientra nello schema classico: o la parte vittoriosa attiva la decorrenzadel termine breve mediante la notifica
ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀΣo vieneapplicatoil terminelungoexart. 327c.p.c.».
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όǎŜƎǳŜύ [ΩŀǇǇŜƭƭƻ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǎƻƳƳŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƎƴƛȊƛƻƴŜ

Á regime dei nova: nuovi mezzidi prova e nuovi documenti ammessiquando(i) il collegio li ritiene indispensabiliai fini della
decisioneovvero(ii) la parte dimostri di non averpotuto proporli nel corsodel procedimentoper causaad essanon imputabile
(ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ. 345 cod. proc. civ. nel giudiziodi appello ordinario, sono ammessinuovi mezzidi prova e documenti solo
qualoraricorraƭΩƛǇƻǘŜǎƛdi cuial punto ii).

Á Non si applicail c.d. «filtro ŘΩŀƳƳƛǎǎƛōƛƭƛǘŁηdi cuiŀƭƭΩŀǊǘ. 348-bis, primo comma,cod. proc. civ. (esenzionecheappareperaltro
in contrastoconla naturadi giudizioa cognizionepienachecaratterizzail procedimentoexart. 702-bise ss. cod. proc. civ.).

Á Il termine breve di trenta giorni perƭΩŀǇǇŜƭƭƻnon è stato consideratolesivodel principio generaledel diritto di difesadi cui
ŀƭƭΩŀǊǘ. 47 dellaCartadei Diritti FondamentaliŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜEuropeanonchéŘŜƭƭΩŀǊǘ. 6 CEDU(cfr. Cass. 4 febbraio2020, n. 2467).

Á LasentenzaŘΩŀǇǇŜƭƭƻsaràricorribile in Cassazione.
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Il rito sommario «speciale» del Decreto c.d. «Taglia-riti»
Il DecretoLegislativon. 150/2011(«Disposizionicomplementarial codicedi proceduracivile in materia di riduzionee semplificazionedei procedimenticivili di

cognizione,ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ54 della legge18 giugno2009, n. 69») ha eliminato i 33 riti specialiesistentiin ambito civile,riconducendoad una sistematica

tripartita il sistemagiurisdizionale:

Rito ordinario di cognizione - Rito del lavoro - Rito sommario di cognizione 

Negliartt. da 14 a 30 del D. Lgs. 150/2011è previstaƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdi un rito sommarioobbligatorio, in largaparte mutuato sulmodellodi cui agliartt. 702-bis

ss. cod. proc. civ., adunaseriedi controversiecaratterizzatedallapresenzadi un oggettocircoscrittoe determinato,ovverodaunabassacomplessitàistruttoria.

Trale fattispeciesoggetteal rito sommarioobbligatorio:
Ácontroversierelativeallaliquidazionedeglionorarie dei diritti di avvocato(Tribunalein composizionecollegiale);
Áimpugnazionedei provvedimentidisciplinaria caricodei notai (CorteŘΩ!ǇǇŜƭƭƻύ;
Áimpugnazionedelledeliberazionidel Consiglionazionaledell'Ordinedei giornalisti(Tribunalein composizionecollegiale);
Ácontroversiesul mancato riconoscimentodel diritto di soggiornosul territorio nazionalein favore di cittadini comunitari o loro familiari (Tribunalein

composizionemonocratica);
Ácontroversiein temadi espulsionedei cittadini extracomunitari(Giudicedi Pace);
Áazioniin materiadi eleggibilitàe incompatibilitànelleelezioniper il Parlamentoeuropeo(CorteŘΩ!ǇǇŜƭƭƻύ;
Ácontroversiein materiadi riparazionea seguitodi illecitadiffusionedel contenutodi intercettazionitelefoniche(Tribunalein composizionemonocratica);
Ácontroversiein materiadi discriminazione(Tribunalein composizionemonocratica);
Ácontroversiein materiadi attuazionedi sentenzee provvedimentistranieridi giurisdizionevolontariae contestazionedel riconoscimento(CorteŘΩ!ǇǇŜƭƭƻύ.

Il 19novembre2020, salvodifferimenti, entreràin vigorela nuovadisciplinadellaclassaction: ai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ. 840-ter cod. proc. civ. introdotto da tale legge,la

domandaperƭΩŀȊƛƻƴŜdi classedovràproporsiconricorsoavantiallasezionespecializzatain materiadi impresedel Tribunalee il procedimentosaràregolatodal

rito sommariodi cognizioneexartt. 702-bise seguenti.
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Il rito sommario «speciale» del Decreto c.d. «Taglia-riti»
Χ ǎŜƎǳŜ

[ΩŀǊǘ. 3 del «DecretoTaglia-riti, rubricato «disposizionicomuni»,prevedeche : «1. Nellecontroversiedisciplinatedal CapoIIIώŘŀƭƭΩŀǊǘ. 14ŀƭƭΩŀǊǘ. 30], non si
applicanoi commisecondoe terzodell'articolo702-ter delcodicedi proceduracivile.

2. Quandola causaè giudicatain primo gradoin composizionecollegiale,conil decretodi cui all'articolo 702-bis, terzocomma,del codicedi proceduracivileil
presidentedelcollegiodesignail giudicerelatore. Il presidentepuòdelegarel'assunzionedeimezziistruttori ad unodeicomponentidelcollegio.

3. Fermoquantoprevistodai commi1 e 2, quandoè competentela cortedi appello in primo grado il procedimentoè regolatodagli articoli 702-bise 702-ter del
codicedi proceduracivile» (art. 3 D. Lgs. 150/2011).

Cass., Sez. Un., 23 febbraio2018, n. 4485: «A seguitoŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜdel D.Lgs. n. 150 del 2011, art. 14, la controversiadi cui alla L. n. 794 del 1942, art. 28

[relativaalla liquidazionedeglionorarie dei diritti di avvocato], comesostituitodal citato D.Lgs., puòessereintrodotta: a) o conun ricorsoai sensidell'art. 702-

bis c.p.c., chedà luogoad un procedimentosommario"speciale"disciplinatodal combinatodispostoŘŜƭƭΩart. 14 e degliartt. 3 e 4 del citato D.Lgs.; b) o conil

procedimentoper decretoingiuntivoai sensidegli artt . 633 c.p.c. e segg.,ƭΩƻǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜavversoil qualesi proponeconricorsoai sensiŘŜƭƭΩŀǊǘ. 702-bis c.p.c. e

segg., edè disciplinatacomesuba), fermarestandoƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜdellenormespeciali(Χ) degliartt. 648, 649, 653c.p.c. (Χ) Resta,invece,esclusala possibilità

di introdurre l'azionesia con il rito di cognizioneordinaria e sia con quellodel procedimentosommarioordinario codicisticodi cui agli artt. 702 bis. c.p.c. e

segg.». In sensoconformeCass., 26 settembre2019, n. 24069; Cass., 14 maggio2019, n. 12796; Cass., 23 ottobre 2018, n. 26778; Cass., 5 ottobre 2018, n.

24515.

N.B. secondorecentegiurisprudenzadellaSupremaCorte,il rito sommario«speciale»di cuial D.lgs. n. 150del 2011, art. 14, è applicabilesiaalle ipotesiin cui la

controversiariguardi la determinazionedel compenso,il quantum, siain presenzadi contestazionirelativeŀƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀdel rapporto professionalededotto o, in

generale,ŀƭƭΩan debeatur: Cfr. Cass., 26settembre2019, n. 24069, cit.; Cass., 8 gennaio2019, n. 210.
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Fonte: Ministero della Giustizia - D.O.G.P.S. - Direzione Generale di Statistica

Bilancio sul procedimento sommario di cognizione
Si registra un sostanziale insuccesso dello strumento processuale. Ecco un campione:

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019

MILANO

Giudizi introdotti con rito a cognizione ordinaria 20.094 20.219 24.867

(di cui) Giudizi introdotti con rito sommario (art. 702-biscod. proc. civ.) 3.849 1.730 2.455

% iscritti rito sommario sul totale iscritti con rito a cognizione ordinaria 19% 9% 10%

ROMA

Giudizi introdotti con rito a cognizione ordinaria 36.540 38.979 39.801

(di cui) Giudizi introdotti con rito sommario (art. 702-biscod. proc. civ.) 5.858 6.409 8.658

% iscritti rito sommario sul totale iscritti con rito a cognizione ordinaria 16% 16% 22%

NAPOLI

Giudizi introdotti con rito a cognizione ordinaria 16.413 18.212 18.144

(di cui) Giudizi introdotti con rito sommario (art. 702-biscod. proc. civ.) 2.326 1.379 1.502

% iscritti rito sommario sul totale iscritti con rito a cognizione ordinaria 14% 8% 8%

TORINO

Giudizi introdotti con rito a cognizione ordinaria 8.519 8.810 11.598

(di cui) Giudizi introdotti con rito sommario (art. 702-biscod. proc. civ.) 2.282 1.042 1.083

% iscritti rito sommario sul totale iscritti con rito a cognizione ordinaria 27% 12% 9%

Fonte: Ministero della Giustizia - D.O.G.P.S. - Direzione Generale di Statistica e Analisi Organizzativa
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Fonte: Ministero della Giustizia - D.O.G.P.S. - Direzione Generale di Statistica

Bilancio sul procedimento sommario di cognizione

Fonte: Ministero della Giustizia - D.O.G.P.S. - Direzione Generale di Statistica e Analisi Organizzativa
Aggiornamento al 21 maggio 2020
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Procedimenti Civili di Cognizione Ordinaria dei Tribunali Ordinari con il dettaglio del Rito Sommario di Cognizione (702-bis) - Anni 2011 -2019

Anno 2011Anno 2012Anno 2013 Anno 2014Anno 2015Anno 2017Anno 2018Anno 2019
Iscritti CognizioneOrdinaria 389.390 374.867 397.806 376.021 360.980 351.790 350.461 356.567
di cui Iscritti RitoSommariodi Cognizione702-
bis 11.315 28.383 27.805 34.160 50.100 57.703 39.106 43.012
Iscritti Impugnazioneex 35 D.Lvo 25/2008 ς
110032(ProtezioneInternazionale) 3.114 11.388 28.120 4.128 1.260
PercentualeIscritti Rito Sommariosul totale
Iscritti di CO 3% 8% 7% 9% 14% 16% 11% 12%

PercentualeIscritti Rito Sommariosul totale
Iscritti di CognizioneOrdinaria (al netto della
ProtezioneInternazionale)

3% 8% 7% 8% 11% 8% 10% 11%



Il procedimento sommario di cognizione nella 
sua pratica applicazione
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